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Una nuova cultura ecosostenibile

Obiettivo “rifiuto zero”

Ecosostenibilità: questa è la parola chiave 
del futuro delle nostre comunità, il 
valore su cui basare un nuovo sviluppo 
che deve necessariamente mettere 
d'accordo la crescita economica e la 
tutela dell'ambiente. Molto spesso 
sentiamo parlare delle attività condotte 
dall'uomo in maniera irresponsabile e 
alle conseguenze che il nostro agire ha 
sugli equilibri naturali rispetto 
ai quali a volte dimostriamo una 
miope indifferenza.
Miope perché la rovina dell'ambiente 
non è a costo zero ma ha conseguenze 
gravi sulla nostra salute e quella delle 
future generazioni.
Per questo Contarina è impegnata nel 
promuovere una cultura che favorisca 

In questi anni di lavoro svolto insieme 
a tutti voi, abbiamo raggiunto traguardi 
importanti sul fronte della raccolta 
differenziata. Si tratta di risultati che 
ci hanno portato ben oltre l'80% 
di differenziazione del rifiuto e che 
collocano i territori del Consorzio 
Priula e del Consorzio Tv Tre ai vertici 
nazionali. Questi eccellenti risultati nella 
raccolta differenziata ci consentono di 
recuperare e riciclare quantità sempre 
maggiori di materiali, riducendo al 
minimo il rifiuto non riciclabile.
Questi successi ci spronano a fare 
ancora di più. Entro il 2022 vogliamo 
raggiungere una percentuale di 
differenziazione pari alla soglia del 97% 
e che ci conduca verso la  situazione 
virtuosa di "territorio a rifiuto zero". Ciò 
si può ottenere puntando soprattutto 

tante attività, un unico obiettivo

13U0361_5.9_EcoGiornale.indd   2 12/07/13   10.38
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Una nuova cultura ecosostenibile

Obiettivo “rifiuto zero”

Ecosostenibilità: questa è la parola chiave 
del futuro delle nostre comunità, il 
valore su cui basare un nuovo sviluppo 
che deve necessariamente mettere 
d'accordo la crescita economica e la 
tutela dell'ambiente. Molto spesso 
sentiamo parlare delle attività condotte 
dall'uomo in maniera irresponsabile e 
alle conseguenze che il nostro agire ha 
sugli equilibri naturali rispetto 
ai quali a volte dimostriamo una 
miope indifferenza.
Miope perché la rovina dell'ambiente 
non è a costo zero ma ha conseguenze 
gravi sulla nostra salute e quella delle 
future generazioni.
Per questo Contarina è impegnata nel 
promuovere una cultura che favorisca 

stili di vita ecosostenibili che possano 
essere adottati da tutti noi. Perché 
anche piccoli gesti quotidiani, del cui 
impatto ambientale non siamo sempre 
consapevoli, possono fare la differenza.
La cultura dell'ecosostenibilità si fonda 
su alcuni capisaldi di cui Contarina è 
un interprete importante: il risparmio 
energetico e l'utilizzo di energie pulite e 
rinnovabili; il recupero, il riuso e riciclo 
dei materiali.
E Contarina promuove questa cultura 
come vero e proprio stile di vita dei 
cittadini attraverso molti progetti: 
il lavoro con i giovani nelle scuole, il 
sostegno alla bonifica di siti inquinanti 
del nostro territorio, come nel caso 
della discarica Tiretta di Paese, divenuta 

oggi un grande parco fotovoltaico; 
la promozione delle innovazioni 
tecnologiche, tanto da aver reso 
completamente elettronici i nostri 
archivi; i progetti di sostegno a chi si 
trova in difficoltà lavorativa a causa della 
crisi, perché la cultura di cui vogliamo 
essere protagonisti parla anche di una 
nuova sostenibilità sociale.

In questi anni di lavoro svolto insieme 
a tutti voi, abbiamo raggiunto traguardi 
importanti sul fronte della raccolta 
differenziata. Si tratta di risultati che 
ci hanno portato ben oltre l'80% 
di differenziazione del rifiuto e che 
collocano i territori del Consorzio 
Priula e del Consorzio Tv Tre ai vertici 
nazionali. Questi eccellenti risultati nella 
raccolta differenziata ci consentono di 
recuperare e riciclare quantità sempre 
maggiori di materiali, riducendo al 
minimo il rifiuto non riciclabile.
Questi successi ci spronano a fare 
ancora di più. Entro il 2022 vogliamo 
raggiungere una percentuale di 
differenziazione pari alla soglia del 97% 
e che ci conduca verso la  situazione 
virtuosa di "territorio a rifiuto zero". Ciò 
si può ottenere puntando soprattutto 

alla diffusione del riutilizzo, perché quello 
che per noi è rifiuto per altri è molto 
spesso un bene. 
Nella raccolta differenziata ci sono 
ancora ampi margini di miglioramento, 
soprattutto promuovendo l'introduzione 
di materiali compatibili e innovativi 
processi di recupero; per questo stiamo 
attivando collaborazioni anche con il 
mondo industriale.
Dobbiamo essere orgogliosi di 
essere stati tra i primi in Italia ad aver 
intrapreso la strada delle buone pratiche 
in materia di igiene ambientale con la 
separazione del rifiuto, la raccolta porta 
a porta, il compostaggio, il riciclo dei 
materiali e la realizzazione di centri di 
riutilizzo. Non si tratta solo di buone 
pratiche di difesa dell'ambiente ma anche 
occasioni di crescita economica vincente 

ed ecocompatibile, che danno un 
contributo essenziale verso quel modello 
di sviluppo moderno e responsabile 
che deve necessariamente tenere conto 
dell'ecostenibilità come fattore che 
migliora soprattutto la qualità della vita 
delle nostre comunità. 
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Nella prestigiosa sede 
di Ca' dei Carraresi a 
Treviso, lo scorso 24 
maggio si è svolto, grazie 

all’organizzazione e al contributo di 
Contarina, il convegno internazionale 
dedicato al tema "RIFIUTI DA 
SPRECO A RISORSA", promosso da 
Nordesteuropa Editore e inserito nella 
serie di appuntamenti della Green 
Week delle Venezie. La Green Week, 

in programma dal 20 al 26 maggio, 
è il primo evento dedicato ai temi 
dell’ambiente che punta a costruire 
un’identità e un futuro "sostenibile". La 
manifestazione si è articolata in diverse 
sedi, da Trieste a Pordenone, da Treviso 
fino al Trentino, con appuntamenti 
di grande interesse per istituzioni, 
operatori del settore, aziende e studenti.
A Treviso i rifiuti sono stati il tema 
centrale del convegno che ha visto 

la presenza del famoso 
teorico americano e 
fondatore del movimento 
"Zero Waste", Paul 
Connett. L’esperto ha 
raccontato e paragonato 
tra loro le più efficienti 
pratiche di gestione dei 
rifiuti messe in atto a livello 
internazionale e locale, 
tra cui quelle di Contarina 
Spa, società considerata 

eccellenza mondiale nel settore. Dopo 
l'intervento di apertura di Paul Connett, 
Paolo Contò, direttore di Priula e Tv 
Tre, ha lanciato una grande sfida per il 
futuro del territorio dei Consorzi: se la 
soglia dell’84% di raccolta differenziata 
è già stata superata ora l’obbiettivo 
ambizioso è arrivare al 96,7% entro il 
2022. Nella raccolta differenziata, infatti, 
ci sono ancora margini di miglioramento. 
L’obiettivo è di perseguire un risultato 
prossimo allo “zero waste”, raggiungibile 
soprattutto puntando al riutilizzo, 
all’individuazione di tecniche di 
ritrattamento che consentano di riciclare 
materie apparentemente ancora non 
differenziabili, e ancora all’introduzione 
e all’uso sempre maggiore, anche a 
livello di produzione industriale, di 
materiali compatibili con i processi di 
recupero. E Contarina di quest’ultimo 
aspetto ha fornito un esempio concreto 
omaggiando i partecipanti al convegno 

I rifiuti da spreco a risorsa
Contarina ospita il convegno di chiusura della Green Week



5

EcoGiornale

GreenWeek

di un fiore interrato dentro un vaso 
prodotto con materiale di scarto.
A partire dai risultati oggi raggiunti, cosa 
si può fare ancora per migliorare l'uso 
consapevole e sostenibile delle risorse, 
la tutela del territorio e la gestione dei 
rifiuti, rendendo queste attività sempre 
più efficienti ed efficaci? Questa è la 
domanda alla quale hanno voluto dare 
risposta, attraverso il loro prezioso 
contributo, il professor Enzo Favoino, 
docente della Scuola Agraria del Parco 
di Monza e coordinatore del Comitato 
Scientifico dell'Osservatorio Europeo  
Rifiuti Zero, e Ezio Orzes, assessore 
all'ambiente di Ponte nelle Alpi, il 
Comune più riciclone d'Italia, invitati 
a raccontare la loro esperienza e gli 
obiettivi futuri. A chiusura della sessione 
mattutina il giornalista di La Repubblica 
Antonio Cianciullo, ha presentato il 
suo ultimo libro "DARK ECONOMY. 
La mafia dei veleni". Nomi, numeri, 
rotte, ragnatela delle complicità. Quello 

della dark economy è un settore che 
fattura ogni anno miliardi di euro con i 
traffici illegali di rifiuti su scala globale. 
Medicine scadute, vecchi computer, 
auto da rottamare, lampadine, vestiti, 
pneumatici: tutti oggetti che hanno un 
doppio destino. Ogni giorno, secondo 
Cianciullo, dark e green economy si 
danno battaglia anche in zone dov’era 
ormai prevalsa la rassegnazione al 
disastro ambientale, e che oggi vedono 
nascere un'inedita alleanza tra 
cittadini, associazioni, imprese pulite, 
istituzioni impegnate nella battaglia 
contro l'ecomafia.
Nella ricchezza e varietà dei contenuti 
sviluppati nella giornata di studi, il 
pomeriggio è stato caratterizzato 
dallo svolgersi di quattro workshop 
tematici paralleli, grazie ai quali si è 
potuto approfondire con professionisti 
del settore l'aspetto tecnico di alcuni 
importanti argomenti relativi alla 
gestione dei rifiuti: "Nuove frontiere nel 
trattamento delle frazioni organiche", 
"Dalla comunicazione virale al social 
network", "Riduzione dello spreco 
alimentare e riutilizzo dei beni dismessi", 
"La realizzazione di nuovi prodotti dal 
recupero del rifiuto indifferenziato".
La giornata si è conclusa insieme ad 
Andrea Segrè, presidente di Last 
Minute Market, che ha presentato il 
suo libro “Vivere a spreco zero. Una 
rivoluzione a portata di tutti”. Secondo 
Segrè il sistema economico e gli stili 
di vita devono cambiare. Si spreca, 
soprattutto il cibo. E molti sono i 
paradossi della società moderna: sul 
pianeta ci sono circa due miliardi 
di “consumatori” che mangiano male: 
troppo o troppo poco.  

Per Segrè bisogna anteporre al 
desiderio di consumare tutto e subito, 
il dovere di pensare alle generazioni 
future. Ciò implica un diverso modo di 
essere cittadini, responsabili e solidali, 
all’interno della città intesa come civitas: 
popolazione, imprese, istituzioni.
Un appuntamento importante che ha 
visto la partecipazione di 300 persone, 
interessate a conoscere le buone 
pratiche per una gestione sostenibile 
dei rifiuti da mettere in atto per 
migliorare l'ambiente da lasciare alle 
future generazioni.

Con Contarina 
per parlare di 
buone pratiche di 
ecosostenibilità
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La nuova frontiera 
dell’ecosostenibilità 
passa per la digitalizzazione

Con la fattura on-line 
si possono risparmiare
quasi 3,5 tonnellate 
di carta all’anno

Rispettare l’ambiente significa 
innanzitutto limitare l’utilizzo 
di plastica, di carta, di vetro 
e di tutto quello che entra 

quotidianamente nelle nostre case e nei 
nostri uffici. Così i rifiuti diminuiscono 
già in partenza e questo buon 
comportamento porta, di conseguenza, 
anche a un risparmio economico. Per 
questa ragione Contarina SpA, che pone 
massima attenzione a questi aspetti 
realizzando sempre nuovi progetti e 
valorizzando l’attività già esistente, ha 
attivato due nuovi servizi: “Fatture on-
line” e SMS Alert.
Per utilizzare meno carta possibile la 
comunicazione della Società con gli utenti 
mira ad essere sempre più “leggera”. 
In soli pochi mesi sono già 2874 gli 
utenti che hanno aderito al servizio 
di fatturazione on-line e che possono 
scaricare le proprie fatture direttamente 
dal Portale Utenti, a cui è possibile 
accedere tramite il sito www.contarina.it 
e che ad oggi conta 6790 registrazioni.
Quando la fattura è disponibile sul sito, 
un’e-mail avvisa il cliente che può così 
visualizzarla e scaricarla sul suo computer.
Una buona pratica che Contarina invita a 
seguire per contenere i costi ambientali 
ed economici che derivano dall’uso 
della carta. Basti pensare che se tutti i 
212mila utenti dei Consorzi Priula e Tv 
Tre aderissero al servizio, si potrebbero 

risparmiare ben 349.800 fogli all’anno, 
corrispondenti a quasi 3,5 tonnellate 
di carta, che oggi, sebbene sia per la 
maggior parte riciclata, viene impiegata 
per ogni comunicazione.
Sulla strada della digitalizzazione e 
della comunicazione in tempo reale 
e a "impatto zero" anche l’SMS Alert. 
Sempre attraverso il Portale Utenti 
è possibile attivare anche questo
nuovo servizio. 
Con un messaggio 
al numero di cellulare 
indicato dal cliente, 
Contarina segnala 
la scadenza di 
una fattura, 
l’avvenuta 
esecuzione di 
un pagamento, 
la scadenza 
di servizi particolari (es. la fine 
dell’agevolazione per lo smaltimento dei 
pannolini dei bambini), e comunica altre 
news agli utenti. Per 1579 utenti questo 
è già diventato un modo di comunicare 
veloce e rispettoso dell’ambiente. Il 
servizio SMS Alert si sta sviluppando 
progressivamente per fornire maggiori 
informazioni in merito ai numerosi 
servizi svolti. Per conoscerne gli ultimi 
aggiornamenti visitare il Portale Utenti.

Per maggiori informazioni: 
chiamare il numero verde 
800.07.66.11 solo da telefono 
fisso, numero 0422.916500 da 
cellulare oppure inviare un'e-mail a 
contarina@contarina.it
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Col RID si paga meglio

Contarina, un nuovo progetto sociale 
nel carcere di Treviso

Operare la scansione di 
415mila pratiche storiche 
per la loro conservazione 
in formato elettronico non 

ha solo lo scopo di ridurre gli spazi di 
archiviazione dei documenti e il relativo 
costo di gestione, ma acquista anche un 
valore sociale: offrire un’opportunità di 
impiego ai detenuti del carcere di Treviso.
Per Contarina l’attività di 
informatizzazione diventa occasione 
per porre particolare attenzione anche 
ai risvolti sociali delle proprie attività. 
L'azienda ha affidato la parte operativa 
del progetto alla Cooperativa Sociale 
Alternativa Ambiente di Carbonera, 
realtà impegnata nel reinserimento 
lavorativo e sociale di persone 
svantaggiate o con precedenti penali, e 
grazie alla collaborazione del Carcere 
di Santa Bona di Treviso, il lavoro di 
scansione dei documenti viene svolto 
da sei detenuti all’interno dei locali 

dell’Istituto Penitenziario. Verranno 
scansionati circa 4.600 faldoni contenenti 
ciascuno in media 90 pratiche storiche, 
per un totale di 415mila pratiche presenti 
negli archivi dei Consorzi, relative alla 
tariffa di gestione dei rifiuti. Atti che 
vanno dal 2000 al 2010 e che, una 
volta conservati in formato elettronico, 
potranno essere reperibili velocemente 
e anche a distanza: in qualsiasi momento, 
da qualsiasi sportello Contarina, sarà 
possibile avere immediato accesso 
ai documenti, con una 
notevole riduzione nelle 
tempistiche di esecuzione 
delle procedure e grande 
beneficio per gli utenti. 
Tutte le pratiche verranno 
così scansionate in circa 
3 anni e non è esclusa la 
possibilità di incrementare 
il numero di detenuti 
coinvolti.

Il progetto permette di valorizzare la 
potenziale forza lavorativa presente 
nell’Istituto penitenziario. Il lavoro diventa 
uno strumento utile alla rieducazione 
dei detenuti, in grado di dar loro dignità 
e abbattere il problema sociale della 
ricaduta nella delinquenza. Infatti il 70% 
dei detenuti torna a commettere reati 
dopo il periodo di carcere, percentuale 
che crolla sotto il 20% se nel frattempo 
hanno svolto un’occupazione.

Per il pagamento delle 
fatture per il servizio rifiuti 
la domiciliazione bancaria 
o postale è la modalità più 

comoda che consente di risparmiare 
tempo, di avere la certezza di pagare 
sempre nel giorno esatto della scadenza 
e la possibilità di effettuare il pagamento 
in due rate.
La domiciliazione bancaria si può 
richiedere semplicemente recandosi 
presso la propria banca o sportello 

postale e consegnando compilato il 
modulo RID allegato alla fattura. Grazie 
all’allineamento elettronico archivi RID, 
l’autorizzazione all’addebito in conto 
perverrà automaticamente a Contarina.
Inoltre, attivando il RID le fatture 
successive si potranno pagare in due 
rate, anziché in un'unica soluzione. 
Il pagamento è rateizzabile solo per 
fatture di importo superiore a 100 euro 
per le utenze domestiche e a 500 euro 
per le utenze non domestiche. Mentre la 

prima rata avrà la scadenza indicata nella 
fattura, la seconda rata sarà fissata a 60 
giorni dalla prima scadenza, senza alcun 
onere aggiuntivo per spese ed interessi.
Le coordinate RID di Contarina S.p.A. 
per la domiciliazione delle fatture sono 
le seguenti: codice 
SIA J0423-4-0000000000XXXXXX
(le ultime 6 cifre corrispondono al 
proprio numero di posizione).
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Il ciclo dei materiali:
dai rifiuti nascono nuovi prodotti

Grazie al porta a porta la 
raccolta differenziata in 
poco più di un decennio 
ha raggiunto nel territorio 

dei Consorzi Priula e Tv Tre risultati 
eccellenti. Oltre l’84% dei rifiuti, grazie 
all’impegno di cittadini e amministratori, 
è oggi accuratamente separato e raccolto 
nei contenitori colorati.
Ma una volta raccolti dove finiscono i 
rifiuti quotidianamente prodotti?
Nel caso del multimateriale, la raccolta 
avviene con modalità diverse nei due 
Consorzi: in Priula vetro, plastica e lattine 
si raccolgono assieme nel contenitore blu; 
mentre in Tv Tre gli imballaggi in plastica 
e lattine si gettano nel sacco azzurro e 
il vetro viene raccolto separatamente 
nel contenitore blu. Questa tipologia di 
rifiuto ha raggiunto oggi ottime tecniche 
di separazione per arrivare a un prodotto 
riciclato certificato per la sua qualità.
Dopo essere stati raccolti dai mezzi di 
Contarina, il vetro, la plastica, l’acciaio 
e l’alluminio vengono portati alle 

piattaforme di selezione e separati 
a seconda del materiale. La prima 
selezione è manuale, con un operatore 
che divide i rifiuti che scorrono su un 
nastro trasportatore. Successivamente la 
separazione avviene in modo meccanico 
grazie ad un’elettrocalamita  che attrae 
gli imballaggi in ferro e acciaio; poi un 
magnete a correnti parassite separa, 
respingendoli, gli imballaggi in alluminio. 
La separazione magnetica è una tecnica 
ampiamente utilizzata, che permette 
un'efficienza di separazione superiore al 
95% (fonte Federambiente). 
Un separatore balistico permette poi di 
dividere la plastica dal vetro. Al termine 
di queste fasi i diversi materiali, separati 
l’uno dall’altro, vengono imballati e 
trasportati presso specifici impianti di 
riciclaggio. Solo una piccola parte viene 
scartata e portata in discarica.
Come vengono riciclati questi materiali? 
Gli imballaggi in metallo, alluminio e 
acciaio, vengono portati nelle fonderie 
e fusi per produrre nuovi oggetti e 

imballaggi. In particolare, con l’acciaio 
riciclato si realizzano i binari ferroviari, 
le strutture dei ponti, parti degli scafi 
delle navi. Ci vuole invece il materiale di 
800 lattine per fare un telaio in alluminio 
di una bici, 130 lattine per produrre un 
monopattino, 37 per una caffettiera e 3 
per la montatura di un paio di occhiali.
Presso un impianto specifico gli imballaggi 
in plastica vengono ulteriormente 
separati per componenti chimiche e per 
colore. Le plastiche selezionate vengono 
ridotte in piccoli granuli che sono poi 
fusi e lavorati. Con il materiale riciclato 
si producono nuove bottiglie di plastica, 
flaconi, altri tipi di contenitori, come ad 
esempio porta uova, fibre sintetiche per 
l’abbigliamento (come il pile), materiali per 
l’edilizia (tubature, raccordi, passacavi), 
arredi urbani e molto altro.
Anche il vetro può essere riciclato: una 
volta separato per colore e rifuso viene 
utilizzato per produrre nuovi prodotti, 
come: bottiglie, vasi e altri contenitori.

raccolta
impianto di 
separazione

centro
riciclaggio vetro

centro
riciclaggio alluminio

nuovi prodotti:
caffettiera, 
monopattino, 
bici, etc.

nuovo vetro

nuovi prodotti:
fibre sintetiche,
bottiglie, etc.

centro
riciclaggio plastica
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VETRO 
PLASTICA 
LATTINE
Contenitore blu
Raccolta porta a porta
1 VOLTA ALLA SETTIMANA

COME CONFERIRE:
mettere nel contenitore i rifiuti sfusi, senza usare sacchetti
non inserire imballaggi sporchi (ad es. pellicola sporca di cibo o di solventi 
o altro inquinante)
mettere nel contenitore imballaggi completamente vuoti
schiacciare le lattine e i contenitori di plastica per ridurli di volume
esporre il contenitore con il coperchio chiuso
non depositare materiale sopra o accanto al contenitore

esporre il contenitore possibilmente pieno

METTERE NEL CONTENITORE:
• bottiglie di vetro
• vasetti e contenitori in vetro

• bicchieri di vetro
• bottiglie in plastica di acqua e bibite
• flaconi, dispensatori, barattoli in plastica per il confezionamento di prodotti 
• vari (ad es. detergenti, detersivi, cosmetici, ecc.)
• vasi in plastica per fiori, puliti e di provenienza domestica
• vasetti in plastica dello yogurt
• vaschette sagomate in plastica o polistirolo per alimenti (uova, frutta, ecc.) 

e per oggetti vari
• lattine in alluminio (ad esempio di bibite)
• scatole e contenitori in banda stagnata per alimenti (pelati, tonno, ecc.)
• tappi e coperchi metallici
• carta stagnola e vaschette in alluminio
• tubetti metallici vuoti (per maionese, lucido per scarpe, ecc.)
• buste, borsette, confezioni in nylon e plastica per alimenti 

(ad es. confezioni in plastica dei surgelati, sacchetti del caffè, ecc.)
• reti per frutta e verdura
• piccoli imballaggi in polistirolo
• involucri per confezioni di bibite o riviste
• film, pellicole e cellophane
• sacchi e scatole in plastica per il confezionamento degli abiti
• reggette per pacchi

IMBALLAGGI 
IN PLASTICA 
E LATTINE
Sacco azzurro trasparente consegnato 
all’EcoSportello
Raccolta porta a porta 
1 VOLTA ALLA SETTIMANA

COME CONFERIRE:
utilizzare solo gli appositi sacchi azzurri consegnati all’EcoSportello
mettere nel sacco rifiuti puliti
schiacciare i rifiuti per ridurli di volume
esporre il sacco possibilmente pieno

METTERE NEL CONTENITORE:
• bottiglie in plastica di acqua e bibite
• flaconi, dispensatori, barattoli in plastica per il confezionamento 
di prodotti vari (ad es. detergenti, detersivi, cosmetici, ecc.)
• vasetti in plastica dello yogurt
• vasi in plastica per fiori, puliti e di provenienza domestica
• vaschette sagomate in plastica o polistirolo per alimenti (uova, frutta, ecc.) 
e per oggetti vari
• buste, borsette, confezioni in nylon e plastica per alimenti 

(ad es. confezioni in plastica dei surgelati, sacchetti del caffè, ecc.)
• reti per frutta e verdura
• piccoli imballaggi in polistirolo
• involucri per confezioni di bibite o riviste

• film, pellicole e cellophane
• sacchi e scatole in plastica per il confezionamento degli abiti 
• reggette per pacchi
• lattine in alluminio (ad esempio di bibite)
• scatole e contenitori in banda stagnata per alimenti (pelati, tonno, ecc.)
• tappi e coperchi metallici
• carta stagnola e vaschette in alluminio
• tubetti metallici vuoti (per maionese, lucido per scarpe, ecc.)

VETRO
Contenitore blu
Raccolta porta a porta 
1 VOLTA OGNI 2 SETTIMANE

COME CONFERIRE:
mettere nel contenitore i rifiuti sfusi, senza usare sacchetti
mettere nel contenitore rifiuti puliti
non usare i sacchetti di plastica nemmeno per proteggere internamente il 
contenitore
esporre il contenitore con il coperchio chiuso
non depositare materiale sopra o accanto al contenitore

esporre il contenitore possibilmente pieno

METTERE NEL CONTENITORE:
• bottiglie di vetro senza tappi
• vasetti e contenitori in vetro senza coperchi
• bicchieri di vetro

V

V
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Novità in Priula,
plastica molle nel bidone blu 
del multimateriale

Apartire da marzo 2013 si 
è introdotta una novità 
nel sistema di raccolta 
differenziata: gli utenti 

del Consorzio Priula hanno iniziato 
a raccogliere la plastica molle, che 
prima veniva raccolta all'EcoCentro, 

nel contenitore blu del Vetro-
Plastica-Lattine. Gli imballaggi in 

plastica molle comprendono: 
borsette, reti per frutta e 
verdura, reggette per pacchi, 
cellophane e pellicole, ecc. 

Ora questi prodotti possono 
essere inseriti nel contenitore 

blu sfusi e senza sacchetti e, grazie 
alle nuove e sempre più precise 

tecniche di separazione dei materiali, 
vengono avviati al riciclo. Inoltre, 
sempre da marzo 2013, i contenitori 

blu vengono prelevati direttamente a 
domicilio una volta alla settimana. Per 
verificare i giorni di raccolta è possibile 
consultare l'Eco Calendario o i siti dei 
Consorzi. La raccolta della plastica molle 
resta comunque attiva anche presso gli 
EcoCentri.

Per maggiori informazioni: 
chiamare il numero verde 
800.07.66.11 da telefono fisso 
oppure 0422 916500 da cellulare, 
consultare i siti dei Consorzi 
www.consorziopriula.it e 
www.tvtre.it

Da marzo 2013 la raccolta è passata da quindicinale a settimanale

I rifiuti in plastica e lattine nel Consorzio Tv Tre
Per gli utenti del Consorzio Tv Tre la raccolta della plastica rimane invariata: 
assieme alle lattine, gli imballaggi in plastica vengono raccolti col porta a porta una 
volta alla settimana, inserendoli nell’apposito sacchetto azzurro trasparente. Come 
per altre tipologie di rifiuto anche gli imballaggi in plastica e le lattine di alluminio 
devono essere conferiti puliti e schiacciati per ridurli di volume. Il sacchetto azzurro 
trasparente adeguato a questa raccolta si può ritirare presso qualsiasi EcoSportello 
e va esposto possibilmente pieno.
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1. Arcade 
2. Breda di Piave 
3. Carbonera 
4. Casale sul Sile 
5. Casier 
6. Giavera del Montello 
7. Maserada sul Piave 
8. Monastier di Treviso 
9. Morgano
10. Nervesa della Battaglia 
11. Paese
12. Ponzano Veneto

13. Povegliano
14. Preganziol
15. Quinto di Treviso
16. Roncade 
17. S. Biagio di Callalta 
18. Silea
19. Spresiano
20. Susegana 
21. Villorba
22. Volpago del Montello 
23. Zenson di Piave
24. Zero Branco 

1. Altivole
2. Asolo
3. Borso del Grappa
4. Caerano di S. Marco 
5. Castelcucco
6. Castelfranco Veneto 
7. Castello di Godego 
8. Cavaso del Tomba 
9. Cornuda 
10. Crespano del Grappa 
11. Crocetta del Montello 
12. Fonte
13. Istrana 

14. Loria
15. Maser
16. Monfumo
17. Montebelluna
18. Paderno del Grappa 
19. Pederobba
20. Possagno
21. Resana
22. Riese Pio X
23. S. Zenone degli Ezzelini 
24. Trevignano 
25. Vedelago 

Di che Consorzio sei?
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Nei Consorzi Priula 
e Tv Tre ci sono 
alcune differenze che 
contraddistinguono il 

servizio di gestione rifiuti. Ecco perché 
è molto importante sapere a quale dei 
due Consorzi appartenga il proprio 
Comune. Questo è  il territorio servito 

da Contarina SpA con le rispettive aree 
di competenza di Priula e Tv Tre:

Attenzione!
L'EcoSportello di S. Biagio di Callalta dai primi di agosto sarà attivo in Piazza Tobagi n.1 
L'EcoSportello di Volpago del Montello da inizio luglio 2013 si è trasferito in Piazza Ercole Bottani n.2
Per informazioni su aperture e orari consultare il sito del Consorzio Priula www.consorziopriula.it
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Ciao fantastici amici,
finalmente è arrivato il caldo… ma in queste giornate afose ho sempre 
più bisogno di acqua.
Io sto proprio bene perché il ruscello dove vado a bagnarmi le zampette 
è ricco di acqua fresca.
Mica tutti gli animali sono così fortunati come me! Lello Cammello 
mi dice che vorrebbe passare qualche giorno di vacanza da me per 
godersi il refrigerio del bosco e poter riempire le sue gobbe di acqua 
(ne beve anche 150 litri in dieci minuti!).
L’acqua che abbiamo a disposizione è proprio un grande tesoro, ma 
dobbiamo usarla con rispetto perché non è una risorsa illimitata, un 
giorno potremmo rimanere senza.
 
Queste sono le piccole azioni che faccio ogni giorno per non sprecare l’acqua… le fate anche voi? 

W L’ESTATE!

Suggeritemi qualche altra idea interessante per risparmiare acqua al mio indirizzo 
ricciospiccio@contarina.it  ...sarà bello e utile fare qualcosa insieme per l’ambiente!

Chiudo sempre bene 
il rubinetto… non lo 
faccio gocciolare

Mi faccio la doccia 
invece del bagno e 
chiudo il rubinetto 
mentre mi insapono

Annaffio le piante 
recuperando l’acqua 
già utilizzata 
e di avanzo

Lavo le verdure 
lasciandole a mollo 
e non utilizzando 
l’acqua corrente

Ho messo 
i frangigetto 
nei rubinetti

Chiudo il rubinetto 
mentre mi lavo 
i denti 

Uso l’acqua di 
cottura della pasta 
per lavare i piatti
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Per i più piccoli: UNISCI I PUNTINI
Unisci i puntini dall’1 al 13 e scoprirai un rifiuto che si produce 
a scuola… In quale contenitore va messo?

Per i più grandi: 
SUDOKU 
DEI RIFIUTI
In ogni riquadro, in ogni 
riga ed in ogni colonna ci 
devono essere sempre 9 
rifiuti diversi.
Che rifiuto compare nella 
casella centrale colorata? 
In quale contenitore va 
messo?

Invia le soluzioni a riccio 
spiccio@contarina.it e non 
dimenticarti di scrivere il 
tuo nome e dove abiti.

A ciascuno il suo… gioco
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Col Pedibus la mobilità 
ci viene incontro

La promozione della cultura 
ecosostenibile passa anche 
attraverso stili di vita più 
rispettosi dell'ambiente e più 

sani per gli individui. E su questo fronte 
Contarina è da tempo particolarmente 
impegnata.
Due azioni concrete già realizzate 
riguardano il Progetto Pedibus e la 
sottoscrizione, avvenuta nel dicembre 
del 2012, della Carta di Toronto.
Il progetto Pedibus di Contarina si 
concretizza nella convenzione siglata 
insieme all'Associazione Pedibus di 
Treviso per la realizzazione in concreto 
di una mobilità più sostenibile, ma 
anche per la diffusione di questa 
cultura a partire dai bambini. Contarina 
ha investito nell'acquisto e nella 

distribuzione del materiale necessario 
per sviluppare i pedibus: i gilet ad alta 
visibilità e le mantelline impermeabili. 
Dal 2012 sono già stati distribuiti 933 
gilet e 1137 mantelle, coinvolgendo 
nel progetto 14 Comuni, circa 1292 
bambini e 596 adulti accompagnatori. 
Inoltre, per il futuro, è in cantiere una 
nuova convenzione, la cui firma avverrà 
probabilmente nel corso di questa 
estate, con tutte le Ulss del nostro 
territorio e con Savno, società operativa 
del Consorzio CIT della Sinistra Piave, 
per coordinare in maniera più efficace 
ed efficiente la distribuzione del 
materiale, in modo da poter raggiungere 
anche i pedibus organizzati per il 
"trasporto" dei bambini da e verso le 
scuole più piccole, che non si appoggiano 
ancora all'Associazione Pedibus 
di Treviso.
Per quanto riguarda invece la Carta 
di Toronto, Contarina, dopo la 
sottoscrizione del documento, ha 
partecipato ai tavoli di lavoro promossi 
dall'Ulss 9, con particolare attenzione a 
quelli riguardanti il tema dell'ambiente e 
della mobilità sostenibile. Il fine è quello 
di produrre un piano di azioni grazie al 
quale sia possibile progettare iniziative 
concrete che abbiano come obiettivo 
quello di migliorare lo stile di vita degli 
individui e dell'ambiente che ci circonda.
La Carta di Toronto è un documento 
che sottolinea l'importanza di mettere 
in atto, a livello globale, azioni basate 
su principi guida che promuovono e 

valorizzano l'importanza dell'attività 
fisica per migliorare la salute di tutti, 
sollecitando verso questo fine l'impegno 
della politica e della società di tutti i 
Paesi aderenti. L'attività fisica è infatti un 
fattore decisivo nel favorire il benessere, 
la salute e la prevenzione delle malattie, 
migliora le relazioni sociali e la qualità 
della vita degli individui e delle comunità, 
producendo effetti economici positivi 
e contribuendo alla sostenibilità 
ambientale. L'obiettivo di Contarina 
attraverso la firma della Convenzione 
ed il lavoro svolto insieme alle istituzioni 
locali, è quello di fare in modo che la 
collettività possa trarre giovamento dai 
benefici derivanti da una diffusa pratica 
dell'attività fisica, offrendo una serie di 
opportunità facilmente accessibili nei 
diversi contesti di vita e di lavoro e che 
riguardino tutte le fasce di età.

A piedi è meglio:
più salute 
e meno inquinamento
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Perché la scuola diventi il 
cuore di una consapevole 
e responsabile sensibilità 
ecologica, a partire dalla 

gestione dei rifiuti, per arrivare al tema 
dello sviluppo sostenibile, è necessario 
che tutti i soggetti coinvolti abbiano 
in merito delle conoscenze comuni, 
si sentano ugualmente responsabili 
degli effetti ambientali dei propri 
comportamenti e agiscano per lo stesso 
scopo. Per questo Contarina propone 
attività educative non soltanto per gli 
alunni ma anche per gli insegnanti e il 
personale ATA.
Ecco allora perché le proposte 
formative di educazione ambientale 
hanno da sempre avuto come 

obiettivo lo sviluppo delle competenze 
della persona, puntando non solo 
sulla trasmissione di nozioni, ma alla 
trasversalità, all’interdisciplinarietà, 
allo stimolo della capacità di 
problematizzare, al promuovere 
atteggiamenti e comportamenti 
consapevoli e responsabili. 
Anche l’anno scolastico appena concluso 
ha visto un forte coinvolgimento 
delle scuole nel progetto “Il futuro 
dei rifiuti nelle nostre mani”: circa 
15.900 alunni coinvolti (2.300 infanzia, 
9.300 elementari, 3.000 medie, 1.300 
superiori) in 1.500 interventi e circa 90 
visite guidate.
Anche per l’anno scolastico 2013-2014 
l’iscrizione si effettua on line accedendo 

alla pagina scuole disponibile sulla home 
page del sito dei Consorzi Priula e Tv 
Tre. Le iscrizioni terminano il giorno 31 
luglio 2013. Il nome utente e la password 
necessari per l'iscrizione sono già stati 
inviati alle singole scuole via posta.

Nell’ambito della rete 
territoriale di educazione 
alla sostenibilità, lo scorso 
aprile si sono svolti 

tre incontri di approfondimento. Gli 
appuntamenti, strutturati in lezioni 
frontali e visite guidate, rivolti a tutti gli 
insegnanti delle scuole di ogni ordine e 
grado e tenuti da relatori esperti, hanno 
trattato diversi temi legati all’ambiente. Il 
corso si è proposto di formare educatori 
capaci di “saper scegliere”, prima di tutto 
come cittadini, prendendo coscienza 
dei valori di riferimento ed assumendo 
comportamenti virtuosi, privati e 
collettivi, inducendo stili di vita tesi alla 
promozione ed alla difesa dell’ambiente 
per renderlo più sano e pulito.
Nel corso dell’incontro “Aria” realizzato 

presso il Museo etnografico “Case 
Piavone”, all’interno del parco dello 
Storga, in collaborazione con Arpav – 
Servizio Osservatorio Aria e Servizio 
Ambiente, Territorio e Comunicazione, 
Gruppo Sportivo Miane, Ulss 9 Treviso, 
si è parlato dei principali inquinanti 
dell’aria e dei comportamenti umani 
che li generano. Si è svolta poi l’attività 
di orienteering culturale in ambiente e 
l’approfondimento di nuove forme di 
mobilità sostenibile come il Pedibus.
L’incontro “Terra” realizzato presso la 
sede della coop. Alternativa a Vascon 
di Carbonera, in collaborazione con 
la Cooperativa sociale Alternativa 
Ambiente, Action Aid, Slow Food 
Treviso e l’Ulss 8 Asolo ha aiutato 
a riscoprire l’alimentazione e il cibo 

come piacere e necessità nel rispetto 
dell’ambiente.
Infine, nell’incontro “Acqua” realizzato 
presso il “Bosco Galilei” a Breda di Piave, 
in collaborazione con l’Associazione 
Sentieri d’Acqua di Breda di Piave e il 
Centro Internazionale Civiltà dell’Acqua 
ha posto l'attenzione sull'importanza 
della risorsa idrica, con una visita guidata 
in ambiente alla scoperta del bosco 
planiziale e attività di riconoscimento di 
macroinvertebrati. 
In ciascuno di questi momenti formativi 
è stato dedicato del tempo per invitare i 
partecipanti ad attuare autonomamente 
nel proprio ambito scolastico delle 
buone pratiche, presentando alcune 
esperienze già svolte da alcuni insegnanti.

In classe per l’ambiente, 
competenze di ecosostenibilità

Per una scuola green, il corso insegnanti

Iscrizione on line
Per maggiori informazioni o per 
ottenere i dati necessari per 
l’iscrizione scrivere a 
comunicazione@contarina.it 
o chiamare il numero 0422-916529 
dal lunedì al venerdì
dalle 8:30 alle 11:00
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Sempre più compostaggio 
nel giardino di casa

In meno di due anni sono già 163 
le famiglie che hanno acquistato il 
composter fornito da Contarina.
Di diverse capienze, il composter 

è un contenitore nel quale i rifiuti umidi 
e vegetali si trasformano in compost, 
un fertilizzante naturale utilizzato 
per concimare in agricoltura e nel 
giardinaggio, ideale per piante in vaso e 
per le risemine dei prati.
Fare il compostaggio domestico 
comporta benefici sul piano economico, 
infatti gli aderenti hanno uno sconto del 
30% sulla parte variabile della tariffa; 
ma ci sono anche ricadute positive 
sull'ambiente, perchè i composter 
sono realizzati con la plastica recuperata 
dai vecchi contenitori per la raccolta 
dei rifiuti.
Anche le Direttive dell’Unione Europea 
segnalano che l’uso di compost presenta 
benefici dal punto di vista agronomico 
per la struttura del suolo, l’infiltrazione di 
umidità, la capacità di trattenere l’acqua 
con il miglioramento della lavorabilità 
del terreno fertilizzato senza l’utilizzo 
di sostanze chimiche. Inoltre, rispetto 
ad altre pratiche, il composter protegge 

Composter, istruzioni per l’uso
Per utilizzare correttamente il composter è utile fare una buca profonda circa 15 
centrimetri e larga quanto la base del composter, riempirla di sassi e posizionare 
sopra il composter. Sul fondo del contenitore mettere del materiale legnoso  
così da creare uno strato drenante per il flusso del percolato, un liquido che 
si forma durante la fase di decomposizione del rifiuto umido. Così facendo si 
facilita la circolazione dell’aria nel contenitore.
Ramaglie e rifiuti di grandi dimensioni vanno sminuzzati prima di essere inseriti 
nel composter, disponendo in modo alternato il rifiuto vegetale e l’umido. Si 
possono compostare anche fazzoletti e tovagliolini di carta, ceneri spente di 
caminetti, tappi di sughero. Periodicamente tutto questo materiale ha bisogno di 
essere rivoltato all'interno del composter, così da agevolarne la decomposizione 
e regolarne l’umidità.

I tempi del compostaggio
• Dopo 2-4 mesi il rifiuto diventa compost pronto per essere utilizzato per 
concimare orti o arbusti da frutto.
• Dopo 5-7 mesi si ha un compost stabile, adatto per fertilizzare orto e giardino 
prima della semina.
• Trascorsi 10-12 mesi il compost è completamente maturo, soffice, inodore e 
omogeneo: l’ideale terriccio per piante e prati.

il rifiuto impedendo che si disperda 
e che eventuali batteri si diffondano 
nell’ambiente.
In alcuni EcoSportelli, dove lo spazio 
disponibile lo consente, il composter 
viene esposto in modo da permettere 
agli utenti di visionare il prodotto, 
mentre negli altri è possibile reperire 
materiale informativo.

Per maggiori informazioni: 
chiamare il numero verde
800.07.66.11 solo da telefono
fisso, numero 0422.916500 da
cellulare oppure inviare un'e-mail a
contarina@contarina.it
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Tiretta, innovativo esempio 
di gestione ecosostenibile 
del territorio

La discarica Tiretta di Padernello 
è diventata un parco 
fotovoltaico per la produzione 
di energia pulita inaugurato lo 

scorso 5 aprile. La messa in sicurezza dei 
circa 30.000 mq di superficie, dal 1994 
adibiti allo smaltimento di rifiuti speciali, 
rappresenta un esempio di gestione 
innovativa ed ecosostenibile 
del territorio. 
Nel corso degli anni sono state 
conferite in Tiretta ben 295mila 
tonnellate di diverse tipologie di rifiuti. 
Dopo i primi segni di inquinamento 
della falda sottostante, specifiche 
indagini hanno evidenziato la probabile 
rottura del manto impermeabile e la 
conseguente fuoriuscita di percolato con 
contaminazione della falda acquifera in 
direzione di Quinto di Treviso.
Nel frattempo, fallite le società 
proprietarie del sito e concessionarie 
della gestione della discarica, l’onere 
della bonifica è ricaduto sul Comune 
di Paese che si è trovato a dover 
affrontare una situazione difficile, sia 
sotto il profilo tecnico che economico. 
L’Amministrazione Comunale ha pertanto 
chiesto l’intervento del Consorzio Priula, 
di cui è socio, il quale ha coinvolto anche 
la sua società operativa, Contarina SpA, 
per mettere in campo il know how 
di esperienze in materia ambientale 
e di gestione dei rifiuti per elaborare 
un progetto innovativo che non solo 

risolvesse il problema dell’inquinamento 
della falda ma consentisse di valorizzare 
al meglio l’area. Da qui l’idea di realizzare 
una nuova copertura impermeabile e 
un parco fotovoltaico. Sulla base del 
progetto elaborato da Contarina, con 
la collaborazione di Comune di Paese, 
UnionCamere del Veneto ed Enea, sulla 
superficie della discarica è stato realizzato 
un impianto fotovoltaico suddiviso in 
5 lotti da 199,65 kWp ciascuno, per 
un totale di 998,25 kWp complessivi. 
L'area è adesso coperta da 3.630 moduli 
fotovoltaici flessibili fissati direttamente 
sulla geomembrana di copertura. Pannelli 

che produrranno nel complesso per i 
prossimi 25 anni circa 1 milione di kWh 
annui, pari ai consumi energetici di circa 
350 famiglie, per un fabbisogno medio di 
mille persone. 
Per l’opera il Comune di Paese ha avuto 
accesso al Fondo regionale di rotazione 
per un importo superiore a 7milioni 
di euro da restituire in 15 anni e un 
contributo di 338mila euro a fondo 
perduto. Ma grazie alla produzione 
di energia è il fotovoltaico che sta 
finanziando la messa in sicurezza 
della discarica e la realizzazione 
dell’impianto stesso.
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P roprio quella che è la 
casa del cittadino e della 
comunità, il Municipio, 
farà da esempio di 

corretta gestione dei rifiuti e di 
buone pratiche per la sostenibilità 
ambientale promosse dai Consorzi e 
da Contarina. Questo è il progetto che 
mira a coinvolgere tutti i 49 Comuni 
dei Consorzi Priula e Tv Tre e che 
si pone l’obiettivo di migliorare la 
raccolta differenziata e la conseguente 
diminuzione della produzione di 
secco all’interno degli uffici comunali, 
qualificando così le strutture come 
ecosostenibili. Una buona differenziata, 
inoltre, porterà anche i Comuni ad un 
notevole risparmio economico.
Il progetto, grazie alla stipula 

Arrivano in Comune 
le buone pratiche 
per la riduzione dei rifiuti

La differenziata 
in Municipio

Per maggiori informazioni: 
chiamare il numero verde 
800.07.66.11 solo da telefono 
fisso, numero 0422.916500 da 
cellulare oppure inviare un'e-mail a 
contarina@contarina.it

di un’apposita convenzione con 
Contarina, prevede di fornire ai 
Comuni gli specifici contenitori per la 
raccolta differenziata a sostituzione del 
normale cestino da ufficio, 
e la creazione di EcoPunti 
nelle aree comuni, la distribuzione 
di materiale informativo e di 
comunicazione, e la programmazione 
di momenti di formazione rivolti ai 
dipendenti comunali.
Il buon andamento della raccolta 
differenziata verrà successivamente 
verificato da automonitoraggi eseguiti 
dallo stesso personale comunale e dal 
personale di Contarina.
Questo progetto ha la caratteristica 
di poter essere esteso anche a 
tutte le realtà private, aziende e 
organizzazioni, che vogliono fornire 
ai propri dipendenti gli strumenti per 
operare una corretta differenziazione, 
così da ridurre la produzione di rifiuto 
secco e dunque della tariffa.
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Oltre la gestione dei rifiuti 
un sistema di servizi integrati 
offerti ai Comuni

Sono già 15 i Comuni dei 
Consorzi Priula e Tv Tre 
che hanno aderito al 
servizio Sistemi Informativi 

Territoriali offerto da Contarina. E ad 
un’altra decina sono state presentate 
proposte oggi in sede di vaglio da parte 
dell’Amministrazione Comunale.
Tali servizi, proposti a Sindaci, 
Amministratori locali, responsabili degli 
Uffici comunali, grazie all’esperienza 
maturata da Contarina, possono essere 
forniti a supporto degli uffici comunali 
per la creazione di sistemi integrati. 
In particolare, sono stati attivati i servizi 
di gestione dei Sistemi Informativi 
Territoriali, di aggiornamento e 
mantenimento della Carta Tecnica 
Regionale, di gestione della 
toponomastica (cioè delle vie e 
dei numeri civici), di redazione e 
mantenimento dei Piani per la telefonia 
mobile e il monitoraggio dei campi 
elettromagnetici. 
Grazie ad un accordo di collaborazione 
con il Consorzio Bim Piave, si è passati 
di recente all'utilizzo di un nuovo 
sistema di pubblicazione dei SIT 
attraverso un applicativo WebGis Open 
Source, sul quale sono stati inseriti 
anche tutti i Piani antenne vigenti nei 

Contarina con 
i Comuni nella
gestione del territorio

Comuni aderenti e l’analisi dei campi 
magnetici.
L’ampia gamma di servizi proposti è 
la conferma e la dimostrazione della 
costante attenzione che il gruppo 
Contarina SpA, Consorzio Priula e 
Consorzio Tv Tre rivolge ai Comuni e 
alle loro esigenze per gestire al meglio
il territorio.
Inoltre, sulla strada della 
dematerializzazione e del minor 
consumo di materiali, in particolare la 
carta, è già da due anni che nel Comune 
di Villorba è attivo il servizio di gestione 
che consente la trasformazione di 
tutti i documenti cartacei in formato 
elettronico, con grandi miglioramenti 
nel reperimento dei documenti e 
nella riduzione dei costi di gestione 
e del protocollo. È poi in fase di 
sperimentazione la gestione elettronica 
dell’albo pretorio e dei messi.
Sul fronte del controllo del territorio, 
sono stati inoltre progettati ed 
attivati dei sistemi di gestione della 
videosorveglianza. In particolare, 
nei Comuni di Preganziol, Breda di 
Piave, Carbonera, Ponzano, Villorba, 
Spresiano e Casier sono stati realizzati 
progetti di videosorveglianza nelle aree 
sensibili dei territori comunali. In alcuni 

casi il servizio di videosorveglianza è 
stato attivato anche nei pressi degli 
EcoCentri, per dare supporto all’Ufficio 
Vigilanza Ambientale dei Consorzi. I 
dati rilevati attraverso le telecamere 
forniscono agli EcoVigili indicazioni utili 
per risalire ai soggetti che effettuano 
delle violazioni.

Dal Sit ai piani per la telefonia mobile, 
dalla gestione documentale alla videosorveglianza
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Un aiuto concreto a 64 famiglie in difficoltà

La pulizia straordinaria 
si fa utilità sociale

Nel corso dei sei mesi di 
pulizia straordinaria del 
territorio sono comples-
sivamente 5650 i km 

spazzati dai lavoratori assunti grazie 
all’iniziativa di utilità sociale promossa da 
Contarina. Concluso il 31 marzo scorso 
nel bacino del Consorzio Tv Tre e a 
fine aprile anche in quello del Priula, il 
progetto di solidarietà di Contarina, in 
parte finanziato dalla Regione Veneto, 
è indirizzato a quei disoccupati di lungo 
periodo, individuati dagli Uffici per i 
Servizi Sociali dei Comuni, che hanno 
superato i 30 anni d’età e sono sprov-
visti dei requisiti per godere di ammor-
tizzatori sociali ordinari o in deroga.

Il progetto di pulizia straordinaria, 
integrazione all’attività di raccolta già 
svolta dal Netturbino di Quartiere, ha 
toccato aree del territorio con carat-
teristiche diverse: per Priula, le zone 
a maggiore densità abitativa e segnate 
da una viabilità stradale ad alta percor-
renza e le zone rurali caratterizzate da 
estese attività agricole e da una viabilità 
medio bassa; per Tv Tre, i comuni della 
Pedemontana e limitrofi ai Colli Asolani, 
le aree pianeggianti della Castellana e 
del Montebellunese.
I lavoratori, 32 per ciascuno dei due 
Consorzi, hanno raccolto lattine, bot-
tiglie, cartacce e piccoli rifiuti, lungo i 
cigli stradali e i fossati dei 49 Comuni 

consorziati. Precisamente sono stati 
spazzati e ripuliti 1394 km di strade 
nell’area pedemontana a nei Comuni 
dell’asolano, 688 km nella castellana-
montebellunese, e sul territorio del 
Consorzio Priula, altri 1773 km presso 
le aree urbane e le zone industriali, e 
1795 km nelle zone rurali.

In 6 mesi puliti 
5650 km di strade 
nei Consorzi
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Disinfestazioni, 
niente più ospiti 
indesiderati

I giene ambientale significa 
anche salvaguardia della 
salute. Per questo Contarina 
offre ormai da anni una 

vasta gamma di servizi di 
disinfestazione, disinfezione 
e allontanamento di 
insetti e animali fastidiosi 
o pericolosi per l’uomo.
Zanzare, vespe e 
calabroni, scarafaggi, 
mosche, zecche, ratti e 
volatili con l’arrivo della 
bella stagione, si annidano e spesso 
invadono le nostre case, mettendo a 
rischio anche la nostra salute. 
Tuttavia la prevenzione risulta 
un’arma fondamentale. È il caso 
della zanzara tigre, un temibile 
insetto che può trasmettere virus e 
malattie all’uomo.  La zanzara tigre 
depone le uova da aprile ad ottobre 
ovunque ci sia un ristagno d’acqua, 
come in sottovasi, bacinelle e secchi, 
e per limitarne la proliferazione, 
ciascuno di noi può facilmente 
adottare alcuni comportamenti. 
Svuotare frequentemente questi 
contenitori, coprire vasche e bidoni 
per l’irrigazione, sistemare dei pesci 
(gambusie o pesci rossi) nelle vasche 
all’aperto e trattare periodicamente 
i tombini con insetticidi per uccidere 

Per maggiori informazioni: 
Per ulteriori informazioni e per 
l’attivazione dei vari servizi è 
possibile:
• contattare il numero 
0422-916694 (dal lunedì al 
venerdì dalle 9:00 alle 12:00)
• inviare una mail a 
verde@contarina.it o un fax 
allo 0422-916595
• consultare i siti dei Consorzi 
Priula e Tv Tre alla pagina 
"Altri servizi"

È possibile consultare il sito della 
Regione Veneto che, nell’ambito 
della campagna regionale di lotta 
alla zanzara tigre, ha riportato 
l’elenco dei comportamenti da 
adottare in un depliant scaricabile

le larve, sono semplici azioni senza 
impatto sull’ambiente ma in grado di 
limitare la riproduzione e lo sviluppo 

di questi insetti.
Se dopo aver messo in 
atto i comportamenti di 
prevenzione descritti 
l’infestazione è ancora 
fastidiosa, è comunque 
possibile richiedere a 

Contarina un trattamento 
in grado di colpire le 
zanzare adulte mediante 

la distribuzione di un insetticida 
nebulizzato su arbusti, base degli 
alberi e siepi.
Un altro importante servizio è 
quello dell’allontanamento volatili. 
Piccioni, colombi e altri uccelli infatti 
si posano spesso sui tetti delle case 
e qui a volte nidificano. I volatili 
possono trasmettere malattie infettive 
all’uomo e agli animali, inoltre, i loro 
escrementi accumulati sono corrosivi 
e possono danneggiare le strutture 
dell’abitazione.
Cosa è possibile fare allora? 
Allontanarli scegliendo la tecnica 
migliore a seconda della situazione. 
Gli interventi infatti possono avvenire 
attraverso vari sistemi: dissuasori a 
ultrasuoni, acustici, visivi, elettrostatici, 
metallici, barriere fisiche.

Per questo è consigliabile contattare il 
personale specializzato per intervenire 
in modo adeguato. Dai siti dei 
Consorzi Priula e Tv Tre è possibile 
scaricare i moduli per la richiesta dei 
servizi o per un preventivo. 
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Il riciclo delle bottiglie in plastica aiuta l'economia delle famiglie

Denominato "Fareraccolta©", 
il progetto ideato da 
F.A.R.E. Srl dedicato 
alla trasformazione del 

rifiuto in risorsa secondo i principi di 
sostenibilità ambientale ed economica, 
arriva sul territorio del Consorzio 
Tv Tre.
La sperimentazione, che si occupa del 
materiale solo nella fase di raccolta, 
prevede il posizionamento in area 
privata aperta al pubblico di una 
macchina per il conferimento di rifiuti 
da imballaggio costituiti esclusivamente 
da bottiglie in plastica per bevande 
e dai relativi tappi. Questa macchina 
è in grado di ridurre il volume delle 
bottiglie del 90%.
A chi conferisce le 
bottiglie in questo 
modo, la macchina 
rilascia un buono-
spesa da utilizzare 
negli esercizi 
commerciali 
aderenti 
all’iniziativa.
Per creare 
ricchezza in modo 
etico e promuovere 
un percorso amico 
dell'ambiente, che 

Fareraccolta©, 
fai la cosa giusta

connetta coerentemente 
ricerca, produzione, 
distribuzione, vendita e stili 
di consumo, Contarina 
ha deciso di avviare in 
via sperimentale il 
progetto di F.A.R.E. 
sul territorio, 
così da offrire ai 
cittadini una nuova 
chiave di lettura 
del mercato in 
grado di far riflettere 
sui meccanismi in atto 
fra attività economiche e 
cittadini, ma anche dare ulteriore 
impulso alla raccolta differenziata, 
ottenendo un materiale di qualità e già 

selezionato.
I proventi derivanti dalla 

vendita delle bottiglie in 
plastica così raccolte 

saranno utilizzati 
da Contarina 
per contenere i 
costi di gestione 

dei rifiuti. Apripista 
dell’iniziativa un gruppo 
di esercizi commerciali 

operanti nel territorio 
del Comune di Resana, 

dove  in via Martiri della 

Libertà, presso il 
Circolo Parrocchiale 
San Bartolomeo, è 
stata posizionata 

la macchina 
Fareraccolta©  quale 
primo punto di 
raccolta.
Se, grazie all’impegno 
e alla collaborazione 
dei partecipanti 

all’iniziativa, questa 
prima fase porterà 

effetti positivi sulla raccolta 
differenziata e sulla qualità del 

rifiuto raccolto, si passerà presto 
ad una seconda fase del progetto e 
alla sua estensione in altri Comuni del 
territorio.



Insieme a te,
per l’ambiente
Per informazioni, segnalazioni o problemi i cittadini possono:

 recarsi in qualsiasi EcoSportello
(per orari e indirizzi visitare il sito www.consorziopriula.it/ecosportelli.php 
o il sito www.tvtre.it/servizi_ecosportelli.php)

 contattare dal lunedì al venerdì dalle 8.30 alle 18.00 e il sabato dalle 8.30 alle 13.00 
- il numero verde 800.07.66.11, solo da telefono fisso, chiamata gratuita
- il numero 0422 916500, da cellulare, chiamata a pagamento

 consultare i siti www.contarina.it, www.consorziopriula.it e www.tvtre.it
 
 inviare un fax al numero 0422 725703

Contarina ha attivato il seguente indirizzo di Posta Elettronica Certificata (PEC): protocollo@pec.contarina.it.  
Questo indirizzo riceve solo ed esclusivamente e-mail provenienti da indirizzi PEC e ha valenza di una raccomandata 
con ricevuta di ritorno. Tale indirizzo può essere utilizzato per inviare comunicazioni riguardanti: servizi offerti agli 
utenti o ai Comuni associati, avvisi istituzionali di altri enti (Provincia, Regione, ecc.), gare o rapporti con i fornitori, ecc..
Resta comunque attivo l’indirizzo contarina@contarina.it per informazioni o segnalazioni relative a: orari di esposizione 
e frequenze di raccolta, fatturazione, richieste di materiale informativo, progetti o iniziative particolari, indicazioni per 
una corretta raccolta differenziata, ecc.
Anche i Consorzi hanno attivato gli indirizzi di Posta Elettronica Certificata, per il Consorzio Tv Tre protocollo@pec.tvtre.it e per il Consorzio 
Priula  protocollo@pec.priula.it, da utilizzare per le comunicazioni riguardanti le attività consortili (vigilanza, competenze istituzionali, ecc). 
Si ricorda che questi indirizzi ricevono solo ed esclusivamente e-mail provenienti da indirizzi PEC e hanno valenza di una raccomandata con 
ricevuta di ritorno   

P.E.C.



I sacchetti in Mater-Bi®
sono biodegradabili
e compostabili, certificati
e adatti alla raccolta 
della frazione organica

Dalla ricerca Novamont  
la nuova bioplastica biodegradabile  
e compostabile
Dal 1989, a Novara, lavoriamo ad un ambizioso progetto 
di chimica verde che unisce industria, agricoltura e ambiente 
con l’obiettivo di creare prodotti a basso impatto ambientale. 
Risultato di questa ricerca è il Mater-Bi®, una famiglia 
di bioplastiche certificate secondo lo standard europeo 
UNI EN 13432.

Un sacchetto certificato  
che migliora la qualità della raccolta
I sacchetti in Mater-Bi® possono essere utilizzati  
per la raccolta della frazione organica dei rifiuti secondo 
quanto stabilito dal D. Lgs 205/2010.
Dopo un solo ciclo di compostaggio, il Mater-Bi® si trasforma 
in fertile humus.

Chimica Vivente per la Qualità della Vita.
www.novamont.com
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Da Milano a Castelbuono

il Mater-Bi®
aiuta la raccolta
differenziata

utilizzo raccolta differenziata compost

Scegli solo sacchetti
con questi marchi


